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SANZIONI PENALI
Legge 13 dicembre 1989, n. 401

Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clandestine e tutela della 
correttezza nello svolgimento di competizioni agonistiche. 

Art. 1. Frode in competizioni sportive

1.	Chiunque offre o promette denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una 
competizione sportiva organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI), dall’Unione italiana per l’incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri 
enti sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle associazioni ad essi aderenti, al fine di raggiungere 
un risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione, 
ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo, è punito con la reclusione da un 
mese ad un anno e con la multa da lire cinquecentomila a lire due milioni. Nei casi di lieve en-
tità si applica la sola pena della multa. 

2.	Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità 
o vantaggio, o ne accoglie la promessa. 

3.	Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici 
e scommesse regolarmente esercitati, i fatti di cui ai commi 1 e 2 sono puniti con la reclu-
sione da tre mesi a due anni e con la multa da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni.
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CODICE PENALE

Art. 416.  Associazione per delinquere

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovo-
no o costituiscono od organizzano l’associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da 
tre a sette anni.

Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni.

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque 
a quindici anni.

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più.

Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, nonché 
all’articolo 12, comma 3 bis, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, si applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da 
quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma.

Art. 640. Truffa

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto pro-
fitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 
51 a euro 1.032.

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 1.549:
1)	se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far eso-

nerare taluno dal servizio militare;
2)	se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o 

l’erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine dell’autorità;
2 bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all’articolo 61, numero 5). 
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SANZIONI SPORTIVE
CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

Art. 1. Doveri e obblighi generali

1.	Le società, i dirigenti, gli atleti, i tecnici, gli ufficiali di gara e ogni altro soggetto che svolge attività di 
carattere agonistico, tecnico, organizzativo, decisionale o comunque rilevante per l’ordinamento 
federale, sono tenuti all’osservanza delle norme e degli atti federali e devono comportarsi secondo 
i principi di lealtà, correttezza e probità in ogni rapporto comunque riferibile all’attività sportiva.

2.	Ai soggetti di cui al comma 1 è fatto divieto di dare comunque a terzi notizie o informazioni che ri-
guardano fatti oggetto di indagini o procedimenti disciplinari in corso.

3.	Ai soggetti di cui al comma 1 è fatto obbligo, se convocati, di presentarsi innanzi agli Organi della 
giustizia sportiva.

4.	Alle società e ai loro dirigenti, tesserati, nonché ai soggetti di cui al comma 5, è fatto divieto di intrat-
tenere rapporti di abitualità, o comunque finalizzati al conseguimento di vantaggi nell’ambito 
dell’attività sportiva, con i componenti degli Organi della giustizia sportiva e con gli associati dell’As-
sociazione italiana arbitri (AIA).

5.	Sono tenuti alla osservanza delle norme contenute nel presente Codice e delle norme statutarie e 
federali anche i soci e non soci cui è riconducibile, direttamente o indirettamente, il controllo delle 
società stesse, nonché coloro che svolgono qualsiasi attività all’interno o nell’interesse di una socie-
tà o comunque rilevante per l’ordinamento federale.

6.	In caso di violazione degli obblighi previsti dal comma 1 si applicano le sanzioni di cui alle lettere a), 
b), c), g) dell’art. 18, comma 1, e quelle di cui alle lettere a), b), c), d), f ), g), h) dell’art. 19, comma 1.

7.	In caso di violazione degli obblighi previsti dai commi 2, 3 e 4 si applicano le sanzioni di cui alle let-
tere b), c), g) dell’art. 18, comma 1, e quelle di cui alle lettere c), d), e), f ), g), h) dell’art. 19, comma 1.

Art. 4. Responsabilità delle società

1.	Le società rispondono direttamente dell’operato di chi le rappresenta, anche per singole questioni, 
ai sensi delle norme federali.

2.	Le società rispondono oggettivamente, ai fini disciplinari, dell’operato dei dirigenti, dei tesserati e 
dei soggetti di cui all’art. 1, comma 5.

3.	Le società rispondono oggettivamente anche dell’operato e del comportamento delle persone co-
munque addette a servizi della società e dei propri sostenitori, sia sul proprio campo, intendendosi 
per tale anche l’eventuale campo neutro, sia su quello delle società ospitanti, fatti salvi i doveri di 
queste ultime.

4.	Le società sono responsabili dell’ordine e della sicurezza prima, durante e dopo lo svolgimento del-
la gara, sia all’interno del proprio impianto sportivo, sia nelle aree esterne immediatamente adiacen-
ti. La mancata richiesta della forza pubblica comporta, in ogni caso, un aggravamento delle sanzio-
ni.

5.	Le società sono presunte responsabili degli illeciti sportivi commessi a loro vantaggio da persone a 
esse estranee. La responsabilità è esclusa quando risulti o vi sia un ragionevole dubbio che la socie-
tà non abbia partecipato all’illecito o lo abbia ignorato.

6.	Le società rispondono della presenza di sostanze proibite dalle norme antidoping in luoghi o locali 
nella propria disponibilità, a titolo di possesso come definito e disciplinato dalla normativa antido-
ping del Coni, trovando applicazione le sanzioni di cui alle lettere a), b), c), g) dell’art. 18, comma 1.
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Art. 6. Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1.	Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appar-
tenenti al settore professionistico è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, di-
rettamente o per interposta persona, anche presso i soggetti autorizzati a riceverle, o di 
agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazione delle 
stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambi-
to della FIFA, della UEFA e della FIGC.

2.	Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appar-
tenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di effettuare o accettare 
scommesse, direttamente o per interposta persona, presso soggetti non autorizzati a rice-
verle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla effettuazio-
ne delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati 
nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.

3.	La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti dell’ordinamento federa-
le, per i dirigenti, per i soci e per i tesserati delle società la sanzione della inibizione o della 
squalifica non inferiore a due anni e dell’ammenda non inferiore ad euro 25.000,00.

4.	Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la responsabilità diretta 
della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito con l’applicazione delle sanzioni di cui alle lette-
re g), h), i), l) dell’art. 18, comma 1, anche congiuntamente in relazione alle circostanze e alla 
gravità del fatto.

5.	I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o 
persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi 1 
e 2 ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbia-
no posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di informarne, 
senza indugio, la Procura federale della FIGC.

6.	Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 5, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, 
commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a 3 mesi e dell’am-
menda non inferiore ad euro 15.000,00.

Art. 7. Illecito sportivo e obbligo di denunzia

1.	Il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di 
una gara o di una competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica 
costituisce illecito sportivo.

2.	Le società e i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che commettono direttamente o che consen-
tono che altri compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al comma 1 ne sono re-
sponsabili.

3.	Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito, 
a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere h), i), l) dell’art. 18, comma 1, 
salva l’applicazione di una maggiore sanzione in caso di insufficiente afflittività.

4.	Se viene accertata la responsabilità oggettiva o presunta della società ai sensi dell’art. 4, comma 
5, il fatto è punito, a seconda della sua gravità, con le sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l), m) 
dell’art. 18, comma 1.

5.	I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono 
puniti con una sanzione non inferiore all’inibizione o alla squalifica per un periodo minimo 
di tre anni e con l’ammenda non inferiore ad euro 50.000,00.
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6.	In caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato alterato 
oppure se il vantaggio in classifica è stato conseguito, le sanzioni sono aggravate.

7.	I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o 
persone che abbiano posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi 
precedenti ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o perso-
ne abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di infor-
marne, senza indugio, la Procura federale della FIGC.

8.	Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 7, comporta per i soggetti di cui all’art. 
1, commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della squalifica non inferiore a 6 mesi e dell’am-
menda non inferiore ad euro 30.000,00.

Art. 9. Associazione finalizzata alla commissione di illeciti

1	 Quando tre o più soggetti tenuti all’osservanza delle norme e degli atti federali si associano allo 
scopo di commettere illeciti si applicano, per ciò solo, le sanzioni di cui alle lettere f ) e h) dell’art. 
19, comma 1.

2.	La sanzione è aggravata nei confronti di coloro che promuovono, costituiscono o gestiscono 
l’associazione, nonché per i dirigenti federali e gli associati all’AIA.

Art. 18. Sanzioni a carico delle società

1. Le società che si rendono responsabili della violazione dello Statuto, delle norme federali e di 
ogni altra disposizione loro applicabile sono punibili con una o più delle seguenti sanzioni, 
commisurate alla natura e alla gravità dei fatti commessi:

	 a) ammonizione;
	 b) ammenda;
	 c) ammenda con diffida;
	 d) obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse;
	 e) obbligo di disputare una o più gare con uno o più settori privi di spettatori;
	 f ) squalifica del campo per una o più giornate di gara o a tempo determinato, fino a due anni;
	 g) penalizzazione di uno o più punti in classifica; la penalizzazione sul punteggio, che si appale-

si inefficace nella stagione sportiva in corso, può essere fatta scontare, in tutto o in parte, nella 
stagione sportiva seguente;

	 h) retrocessione all’ultimo posto in classifica del campionato di competenza o di qualsiasi altra 
competizione agonistica obbligatoria; in base al principio della afflittività della sanzione, la re-
trocessione all’ultimo posto comporta sempre il passaggio alla categoria inferiore;

	 i) esclusione dal campionato di competenza o da qualsiasi altra competizione agonistica obbli-
gatoria, con assegnazione da parte del Consiglio federale ad uno dei campionati di categoria 
inferiore;

	 l) non assegnazione o revoca dell’assegnazione del titolo di campione d’Italia o di vincente del 
campionato, del girone di competenza o di competizione ufficiale;

	 m) non ammissione o esclusione dalla partecipazione a determinate manifestazioni;
	 n) divieto di tesseramento di calciatori fino a un massimo di due periodi di trasferimento.
2. Alle società può inoltre essere inflitta la punizione sportiva della perdita della gara nelle ipotesi 

previste dall’art. 17 del presente Codice.
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Art. 19. Sanzioni a carico di dirigenti, soci e tesserati delle società

1. Per i fatti commessi in costanza di tesseramento, i dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non 
soci di cui all’art. 1, comma 5 che si rendono responsabili della violazione dello Statuto, delle nor-
me federali o di altra disposizione loro applicabile, anche se non più tesserati, sono punibili, fer-
ma restando l’applicazione degli articoli 16, comma 3, dello Statuto e 36, comma 7 delle NOIF, 
con una o più delle seguenti sanzioni, commisurate alla natura ed alla gravità dei fatti commessi:

	 a) ammonizione;
	 b) ammonizione con diffida;
	 c) ammenda;
	 d) ammenda con diffida;
	 e) squalifica per una o più giornate di gara; in caso di condotta di particolare violenza o di parti-

colare gravità la squalifica non è inferiore a quattro giornate di gara;
	 f ) squalifica a tempo determinato, nel rispetto del principio di afflittività della sanzione;
	 g) divieto di accedere agli impianti sportivi in cui si svolgono manifestazioni o gare calcistiche, 

anche amichevoli, nell’ambito della FIGC, con eventuale richiesta di estensione in ambito UEFA 
e FIFA;

	 h) inibizione temporanea a svolgere ogni attività in seno alla FIGC, con eventuale richiesta di 
estensione in ambito UEFA e FIFA, a ricoprire cariche federali e a rappresentare le società nell’am-
bito federale, indipendentemente dall’eventuale rapporto di lavoro.

2. La sanzione della inibizione temporanea comporta in ogni caso:
	 a) il divieto di rappresentare la Società di appartenenza in attività rilevanti per l’ordinamento 

sportivo nazionale e internazionale;
	 b) il divieto di partecipare a qualsiasi attività di organi federali;
	 c) il divieto di accesso agli spogliatoi e ai locali annessi, in occasione di manifestazioni o gare 

calcistiche, anche amichevoli, nell’ambito della FIGC, con eventuale richiesta di estensione in 
ambito UEFA E FIFA;

	 d) il divieto a partecipare a riunioni con tesserati FIGC o con agenti di calciatori in possesso di 
licenza FIFA.

3. La sanzione prevista alla lettera h) non può superare la durata di cinque anni. Gli Organi della 
giustizia sportiva che applichino la predetta sanzione nel massimo edittale e valutino l’infrazio-
ne commessa di particolare gravità possono disporre altresì la preclusione alla permanenza in 
qualsiasi rango o categoria della FIGC.

Art. 24. Collaborazione degli incolpati

1.	In caso di ammissione di responsabilità e di collaborazione fattiva da parte dei soggetti 
sottoposti a procedimento disciplinare per la scoperta o l’accertamento di violazioni re-
golamentari, gli organi giudicanti possono ridurre, su proposta della Procura federale, le 
sanzioni previste dalla normativa federale ovvero commutarle in prescrizioni alternative 
o determinarle in via equitativa.

2.	In tal caso, la riduzione può essere estesa anche alle società che rispondono a titolo di 
responsabilità diretta od oggettiva.					   
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